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«Per avere  l’autorizzazione 
ambientale servono 300 
giorni, si deve scendere a   90»

«Ora il termovalorizzatore 
e un calendario credibile
per la Roma-Latina»

Assemblea Unindustria

Andrea Marini

Al Lazio serve un «Piano industria-
le» per rafforzare la competitività. 
È questo il messaggio lanciato da 
Angelo Camilli, presidente di Unin-
dustria Lazio, durante l’assemblea 
annuale dell’associazione. Ad aprile 
Unindustria presenterà il suo con-
tributo di idee, rivolto alle istituzio-
ni (in primis, ovviamente,  la Regio-
ne) per la stesura del Piano, ma le 
grandi linee di intervento sono sta-
te indicate dallo stesso Camilli du-
rante la sua relazione di fronte al-
l’assemblea, a partire dalle infra-

strutture, la green economy, l’eco-
nomia del mare, i grandi eventi e la 
formazione. E non è un caso che ieri 
tra i mille  invitati all’assemblea ci 
fossero anche 200 giovani degli 
istituti tecnici superiori del Lazio. 
All’evento sono anche intervenuti il 
ministro  delle Imprese e del Made 
in Italy Adolfo Urso, il sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri e  il presi-
dente della Regione Lazio France-
sco Rocca. L’assemblea si è poi con-
clusa con l’intervento del presiden-
te di Confindustria Carlo Bonomi (si 
veda pagina 9).

Camilli ha sottolineato come il 
Pil del Lazio nel 2023 si sia collocato 
appena sopra la media italiana, ma 
dopo la caduta del 2020 non ha an-
cora agganciato il ritmo delle altre 
principali regioni. Inoltre, negli ul-
timi 20 anni il valore aggiunto del-
l’industria è diminuito di un terzo. 
Eppure, Roma si colloca al quarto 
posto in Italia per il contributo al 
valore aggiunto dell’industria a li-
vello nazionale, dopo Milano, Tori-
no e Brescia. «Settori industriali co-
me il digitale, l’aerospazio e difesa, 
la farmaceutica e le biotecnologie, 
il cinema e l’audiovisivo, l’energia e 
il green – ha detto il presidente di 
Unindustria – stanno guadagnan-
do sempre più rilevanza, anche a li-
vello internazionale. La città è quin-
di molto più dinamica di quanto 
possa sembrare, ma ha bisogno di 
nuove ambizioni». 

Per Camilli, «la Regione deve so-
stenere gli investimenti innovativi, 

‘ Il Pil è appena sopra 
la media nazionale ma 
dopo il 2020 non è stato 
agganciato il rilancio 
delle principali regioni

ok alla direttiva emissioni
L’Europarlamento ha approvato in 
via definitiva la nuova direttiva sulle 
emissioni, che impone vincoli più 
severi anche agli allevamenti di polli 

svoltosi ieri a Milano presso la sede 
dello studio legale Gianni & Origoni 
- rappresenta un importante tassel-
lo della strategia di internazionaliz-
zazione e di coinvolgimento di 
partner istituzionali nel Progetto 
ItalyX. La partnership con la Came-
ra di Commercio italiana in India 
permetterà di rafforzare la valoriz-
zazione e la visibilità delle imprese 
italiane in quello che rappresenta il 
mercato emergente in più forte svi-
luppo oggi e nei prossimi anni. 
L’export, nonostante le difficoltà 
congiunturali e geopolitiche reste-
rà quindi la nostra chiave strategica 
per affrontare il futuro, ma non bi-
sogna dimenticare che la pattuglia 

degli italiani che vanno oltre confi-
ne è di oltre 135mila unità, ma solo 
1.500 valgono il 55% del valore tota-
le dell’export: sono le mitiche mul-
tinazionali tascabili con cui l’Italia 
conquista il mondo da decenni. 
Questi dati ci dimostrano che c’è 
molto spazio per crescere, soprat-
tutto nelle aziende medie e piccole. 
Ed è proprio a loro che ci rivolgiamo 
con la certificazione ItalyX». 

Valutazione condivisa da Clau-
dio Maffioletti, Direttore Generale 
della Camera di Commercio Italia-
na in India: «Supportiamo una 
progressiva integrazione econo-
mica tra Italia e India, fornendo 
servizi di assistenza specializzata 
ai suoi associati, e promuove i va-
lori del Made in Italy e del “saper 
fare” italiano in India. In tale con-

‘ Il patto avrà durata 
quinquennale e prevede 
il coinvolgimento 
di IICCI nel supportare 
le aziende certificate 

e maiali (ma salva per ora quelli 
bovini). Secondo la Cia, in Italia le 
nuove norme penalizzeranno il 90% 
degli allevamenti di pollame e il 20% 
di quelli di maiali, anche se l’impatto 

riguarderà l’80% della produzione 
nazionale di carne suina, comprese 
le Dop. Contro la direttiva ieri a 
Strasburgo sono scese in piazza 
anche Coldiretti e Confagricoltura

Camilli:  
«Serve un piano 
industriale 
per il Lazio»

senza escludere le grandi imprese. 
Ma  bisogna immaginare strumenti 
più accessibili per le piccole e medie 
imprese. Abbiamo proposto una 
misura simile ai Contratti di Svilup-
po ma con una soglia minima di in-
vestimento di 1,5 milioni di euro – 
anziché 20 milioni – e siamo fidu-
ciosi che la Regione accolga la no-
stra idea. Il dialogo con i nostri in-
terlocutori istituzionali – ha sottoli-
neato –  è sempre più intenso e posi-
tivo.  Ma il riflesso dell’azione tra le 
dichiarazioni e i fatti deve essere 
più stretto e immediato. Il Lazio 
non deve essere più il luogo dove 
una impresa aspetta in media 300 
giorni per un’autorizzazione am-
bientale. La performance va ridotta 
a 90 giorni». 

Sulle infrastrutture stradali, Ca-
milli si è detto soddisfatto per i 
«passi avanti della Orte-Civitavec-
chia, la Cisterna-Valmontone e 
l’adeguamento della Salaria», ma 
ha chiesto anche «un calendario 
credibile per la Roma-Latina e ga-
ranzie sulla realizzazione della 
nuova Latina-Frosinone». Sulla 
Roma-Latina,il governatore Rocca 
ha ribadito il suo impegno: «Stiamo 
cercando le risorse. Possiamo parti-
re con i primi 13 chilometri ma 
mancano ancora 300 milioni. Le ri-
sorse arriveranno, anche grazie al 
dialogo avviato con il ministro delle 
Infrastrutture Matteo Salvini».

Ma molti sono i fronti su cui in-
tervenire: «Il sistema idrico e degli 
impianti di depurazione rischia di 
fermare gli stabilimenti. L’acqua è 
un problema di sicurezza naziona-
le. Nei prossimi due mesi va con-
cluso l’iter per la Zona Logistica 
Semplificata», che riguarda so-
prattutto i porti di Civitavecchia, 
Gaeta e Fiumicino. C’è poi il proble-
ma delle competenze che le impre-
se non riescono a trovare, arrivate 
al 40% delle assunzioni previste: «È 
positivo il potenziamento degli 
Istituti tecnici superiori, ma non è 
sufficiente». Sul Rome Technopole 
(l’obiettivo di portare anche a Ro-
ma una sorta di Politecnico) Camil-
li chiede ai soci «un cambio di pas-
so» per far decollare l’iniziativa che 
vede il coinvolgimento del settore 
pubblico e privato. Il Lazio poi ha 
tutte le carte per entrare nel «nuo-
vo corso europeo dell’energia nu-
cleare e  per  essere tra i leader del-
l’energia pulita». 

Un ruolo chiave  nel Piano indu-
striale per il Lazio non potrà che 
averlo Roma, che nei prossimi anni 
attende investimenti pubblici e pri-
vati per 13 miliardi ( di cui 2,6 per il 
Giubileo fino al 2026). «Roma – ha 
detto Camilli – non può essere la ca-
pitale dei no. Il termovalorizzatore 
è una opera indispensabile e nei 
servizi di mobilità e rifiuti bisogna 
prevedere l’ingresso dei privati». 
Sul termovalorizzatore, il sindaco 
di Roma Gualtieri ha rassicurato: 
«La gara è in corso. L’opera ci sarà 
tra fine 2026 e inizio 2027».
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«Più investimenti». Il presidente di Unindustria Lazio, Angelo Camilli

ItalyX, il marchio di eccellenza 
delle imprese al debutto in India

Accordo   tra  Confindustria,  
Sole 24 Ore e Camera 
di Commercio italiana in India  

L’intesa

Marco Bellinazzo
MILANO

“ItalyX”, la nuova certificazione de 
Il Sole 24 Ore ha sviluppato in colla-
borazione con Confindustria, per 
dare valore e visibilità alle imprese 
del comparto manifatturiero che 
incarnano l’eccellenza italiana, è al 
centro di una nuova partnership si-
glata con la Camera di Commercio 
Italiana in India (IICI).

 L’accordo presentato ieri a Mila-
no avrà durata quinquennale e pre-
vede il coinvolgimento di IICCI nel 
supportare le aziende certificate 
ItalyX, in particolare, agevolando-
ne l’accesso al network internazio-
nale di riferimento e fornendo una 
serie di servizi integrati. Le realtà 
interessate ad avviare una presen-
za operativa in India di medio-lun-
go periodo saranno accompagnate, 
in effetti, nel percorso di apertura 
di nuovi canali commerciali o di 
strutture produttive sul territorio 
indiano, saranno supportate nelle 
vendite dei propri prodotti e orien-
tate nel differenziare le catene di 
fornitura ovvero nel posiziona-
mento del marchio.

«Questa partnership con IICCI – 
ha spiegato Mirja Cartia d’Asero, 
Amministratrice Delegata del 
Gruppo 24 ORE nel corso dell’”India 
in Italy business conclave: A Golden 
Age for Indo-Italian Business?”, 

testo, la collaborazione con il 
Gruppo 24 ORE nell’ambito del 
progetto ItalyX è un’evoluzione 
fondamentale». 

Presentato lo scorso novembre, 
questo innovativo servizio di certi-
ficazione di eccellenza delle impre-
se italiane ha raccolto l’interesse di 
quasi quattrocento aziende tra i 
due target del comparto manifat-
turiero a cui è indirizzata: le PMI fi-
no a 50 milioni di euro di fatturato 
all’anno con sede legale in Italia e le 
grandi aziende con fatturato supe-
riore ai 50 milioni di euro all’anno. 
Di queste, sono già oltre 30 le 
aziende aderenti tra certificate e in 
via di certificazione. 

L’iniziativa messa a punto dal 
Sole 24 Ore con Confindustria at-
tribuirà il marchio ItalyX e una se-
rie di opportunità di visibilità alle 
aziende che avranno superato un 
audit condotto da primari enti di 
certificazione indipendenti sulla 
base di un rigoroso Disciplinare 
definito da Il Sole 24 Ore, in cui si 
valuterà la capacità delle imprese 
di ideare, progettare, innovare e 
produrre secondo i tratti distintivi 
della tradizione italiana: ricerca 
della qualità, stile, cura del detta-
glio e creatività. 

L’accordo, che si inquadra in una 
strategia di internazionalizzazione 
del progetto ItalyX, contempla infi-
ne la possibilità di un coinvolgi-
mento de Il Sole 24 Ore nelle inizia-
tive di IICCI sui temi dell’interna-
zionalizzazione in India e prevede-
rà specifiche agevolazioni per gli 
associati della  Camera di Commer-
cio Italiana in India per i propri in-
vestimenti in visibilità sui media 
del Gruppo sia per accedere a pro-
dotti e servizi professionali.
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Marenghi,
passo indietro 
nella corsa  per 
Confindustria

Lettera alla commissione 
dei saggi: «Un segnale 
di unità e compattezza»

Elezioni

Il 21 marzo si riunirà il consiglio ge-
nerale di Confindustria per la rela-
zione finale dei tre saggi, Mariella 
Enoc, Andrea Moltrasio e Ilaria Ve-
scovi. Dopo le consultazioni con la 
base, terminate lunedì, in base al ri-
scontro ottenuto verrà indicato chi 
dei candidati alla successione di 
Carlo Bonomi approderà al consi-
glio generale del 4 aprile, in cui con 
voto segreto verrà designato il pros-
simo presidente di Confindustria 
(occorre il 20% dei voti dell’assem-
blea). I candidati al nastro di parten-
za erano in ordine alfabetico Edoar-
do Garrone, Antonio Gozzi, Alberto 
Marenghi, Emanuele Orsini. Ieri, 
con una lettera ai saggi, come scrive 
l’Ansa, Marenghi ha fatto un passo 
indietro: «La pluralità delle candi-
dature – è il testo riportato dall’Ansa 
- non è una dispersione di risorse, 
ma una ricchezza progettuale e pro-
positiva. Siamo arrivati ad una fase 
nella quale la ricomposizione e la 
convergenza diventano una priori-
tà. Il mio non è un abbandono della 
corsa ma la scelta di partecipare al 
confronto senza alcuna condizione 
ma nell’ottica esclusiva di garantire 
massima compattezza e condivisio-
ne». Dopo la designazione, il 18 apri-
le il presidente designato presenterà 
la squadra e il 23 maggio verrà no-
minato nell’assemblea privata.
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Baladin, a segno 
il crowfunding 
Raccolti più 
di 5 milioni

Obiettivo superato grazie 
alle sottoscrizioni 
di 2.400 investitori

Strategie

Il birrificio artigianale Baladin ha 
centrato con largo anticipo 
l’obiettivo di raccogliere 5 milio-
ni di euro attraverso una campa-
gna di crowfunding che ha pun-
tato sul coinvolgimento dei tanti 
estimatori della sua ’bionda’ arti-
gianale. L’operazione, condotta 
attraverso il sito Mamacrowd, ha 
infatti superato con 42 giorni di 
anticipo l’obiettivo massimo di 
raccolta, grazie alle sottoscrizio-
ni arrivate da quasi 2.400 inve-
stitori, molti dei quali hanno 
puntato sul birrificio delle Lan-
ghe il gettone minimo (250 euro) 
richiesto per diventare soci. Con 
le risorse raccolte Baladin inten-
de finanziare un piano di svilup-
po che mira a triplicare i ricavi, 
portandoli dai 17 milioni del 2023 
a 50 milioni nel 2028, avviare il 
primo birrificio artigianale ’con-
diviso’ d’Italia, ed effettuare una 
serie di investimenti nello stabi-
limento di Piozzo, tra cui la co-
struzione di un pozzo lo renderà 
indipendente dal punto di vista 
idrico. «Non potevamo aspettar-
ci una risposta migliore alla no-
stra “Beer Revolution”. Abbiamo 
centrato l’obiettivo di aprire il 
capitale dell’azienda a quante 
più persone possibili per cresce-
re insieme alla nostra communi-
ty dei Baladiniani», ha commen-
tato Teo Musso, fondatore e ceo 
del Birrificio Agricolo Baladin.
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IL GRANDE ARCHITETTO

DEI CAPELLI
È LA NATURA


